
                                         Al          Comandante Prov. VVF Nuoro 
Dott.Ing. Fabio Sassu

Alla FP Cgil Nazionale -  Regionale 
Alla Funzione Pubblica Territoriale                                                                                                                                                              

Nuoro, 05.02.2019                                                                                                       

Oggetto: Situazione Mensa del Comando di Nuoro.

Egregio Comandante, 

      Notiamo, con disappunto, che nonostante le numerose segnalazioni di disagio da parte del territorio nei confronti  
della gestione mensa, nulla pare cambiare. La ditta ELIOR gestore dell’appalto VVF non solo non rispetta consegne e  
forniture  nei tempi dovuti, ma si permette il lusso di creare situazioni imbarazzanti anche con i ristoratori locali. Pregio 
di questo Comando è l’essersi fatto carico, con il Suo impegno, di sostenere le spese straordinarie (vedi locali cucina). Per 
quanto sopra, la Elior, avrebbe dovuto ottemperare per la fornitura di  un pasto dignitoso nelle sedi interessate da lavori, 

con soluzioni alternative. Ad oggi invece tale soggetto, continua con escamotage sul modello “Win de Bank” (le catene 

del qualcuno paga) a creare disservizi verso il Comando, ma prima di tutto verso ogni lavoratore coinvolto, come? 

Il tutto si può riassumere in questo breve elenco:
• Distaccamento di Macomer,  da circa un mese senza fornitura d’acqua, difficoltà nel pagare il ristoratore 

locale, che somministra il pasto, in attesa del collaudo dei lavori sul locale cucina rinnovato.

• Distaccamento di Sorgono nell’attesa di ripristinare nell’immediato la cucina della sede, si è formalizzato un 
accordo con un attività di ristorazione locale per la fornitura dei pasti, fin qui tutto bene! Solo un piccolo  
dettaglio, la ditta da allora si è resa irreperibile e nessuno paga i pasti al ristoratore, che dal canto suo con il  
mancato guadagno ha sospeso la somministrazione pasti al Distaccamento. Inoltre appare sconcertante il djavù 
di Sorgono, già teatro di comportamenti scorretti  ad opera dell’imperizia della Elior in un precedente accordo 
con altro ristoratore locale. Se questa è la strada che vogliamo intraprendere, dobbiamo essere coscienti che nel 
territorio nessuno sarà più disposto ad appaltare qualcosa ai VVF.

• Le altre  sedi  compresa la  Centrale non navigano in acque migliori,  non solo le  forniture alimentari  sono 

sempre in ritardo, ma i dipendenti per evitare brutte figure vanno ad acquistare di tasca loro le derrate nei 
mercati vicini. 

Quanto evidenziato è gravissimo, avremmo da eccepire anche sulla qualità, ma quando gli appalti nascono sulla base  
del risparmio incondizionato, di certo qualità e servizi non possono essere riconducibili alla  “Business Class”. Siamo 
certi che il modus operandi instaurato da questi soggetti, inciderà a lungo andare anche sulla capacità operativa,  si  
avranno ripercussioni sulla qualità del servizio dei vigili del fuoco, che hanno bisogno di accedere al servizio mensa,  
per riuscire a svolgere in piena capacità, il loro turno di 12 ore senza essere costretti ad anticipare i soldi.  Inoltre è 
intollerabile  che  sul  territorio  un  corpo  amato  e  rispettato  come  il  nostro,  venga  messo  all’agogna  da  parte  del  
commensale (Elior) che mangia e si alza senza pagare,  noi VIGILI del FUOCO non possiamo diventare un problema 
per  le attività del  territorio.  Quanto sta  avvenendo nel  Comando di  Nuoro è frutto di  un sistema che già si  stava  
deteriorando,  ma mai  ha  toccato  il  fondo come in  questa  gestione  e  in  quest’appalto.  Per  quanto  evidenziato  La 
invitiamo  Comandante  ad  una  presa  di  posizione  radicale,  riservandoci  azioni  a  livello  superiore,  interessando 
FILCAMS Cgil e stampa. Attendiamo riscontro in merito a quanto esposto.

Distinti Saluti.                                                                                                  

   Per il Coord.FP CGIL VVF Nuoro

                                                                                                                                        Gianfranco Pischedda          


